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CARISSIMI AMICI, 
                              per prima cosa devo dire un grazie 
speciale a Coloro che in questi mesi scorsi ci hanno dato una mano generosa in tanti modi: 
adozioni, offerte, macchinari, vestiti e quant’altro! Non ho potuto dire grazie ad ognuno e mi spiace 
moltissimo!! E’ stato per me un periodo impegnativo più del solito anche perché i ‘bimbi’ sono 
cresciuti e i ‘giovanottoni’ richiedono molto più tempo e creano parecchi ‘sagrin’ in più! A tutti un 
grazie di cuore sperando che non vi scoraggiate anche se da un po’ non ho mandato le solite due 
righe ‘personali’ a chi ci ha dato un ‘segno’ tangibile di condivisione... 
 E’ difficile parlare di speranza, risurrezione, pace nella 
Pasqua di quest’anno! Terremoto, recessione, 
guerre ci darebbero solo motivi di tristezza e celebrazione di 
Venerdì Santo, ma la Pasqua è preceduta dalla Passione. 
Ho appena sentito il discorso del Papa che parla di 
‘speranza’ nonostante tutto! Anche molti di voi hanno 
momenti difficili di vita quotidiana e noi in questo 
‘nostro’ mondo ne sentiamo le conseguenze anche di più: 
tanti ‘furbi’ che continuano ad arricchirsi con i cosiddetti 
aiuti’ ai paesi poveri, e tanti poveri che non possono far 
valere i proprii diritti. L’africano è speciale: riesce a sorridere 
e dire ‘grazie’ anche con la …pancia vuota e sapendo di 
essere derubato da chi della ‘corruzione’ ha fatto un modo 
di vivere!  
Noi continuiamo a dare la nostra ‘goccia’ di 
Consolazione ogni giorno. Ho con me Collaboratori 
meravigliosi, ma la vera forza ci viene da P. Giulio, 
85.enne, un po’ tremolante nel fisico, ma con una ‘testa 
bergamasca’ arguta e soda! che sa dare il consiglio 
giusto, creare il momento di serenità e darmi da tempo il coraggio di … andare avanti.  Quante 
grane superate o evitate con l’aiuto del suo istinto : dopo 50 anni e più donati all’Africa! Un segno di 
speranza e gioiacon la sua amicizia sincera, la sua presenza attiva e intelligente! Gli anziani sono 
da ‘valorizzare’! 

 La nostra ‘famiglia’ continua’ la sua crescita in numero ed età! Alcuni 
nuovi arrivati hanno storie troppo tristi da raccontare e devo riassumere 
e…addolcire un po’! Ed eccoti di fronte il 
triste sorriso di L.: 10 anni, ma quasi 
tutti di abbandono e sofferenza dopo la 
morte dei genitori, fino a trovarsi ‘solo’ a 
chiedere la carità ad una vicina che fa 
presto a ‘scaricarlo’ nel mio ufficio 
e…sparire! Eppure continua a sorridere 
anche raccontando momenti di 
solitudine e di fame!  Ed eccoti un nuovo 
I. che al contrario non sorride mai! E’ 
straziante per me assistere all’addio di 
suo padre che se ne vuole liberare in 
fretta. In verità non ha lavoro né fissa 
dimora e il bambino è solo un ‘peso’ 
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ingombrante! Il bambino pare ‘sollevato’ nel vedere suo 
padre che se ne va! 
E che dire di S., l’ulltimo ‘pulcino’ di solo 4 anni? 
Non aveva proprio nessuno che se ne prendesse cura: 
ma la sua serenità e simpatia non hanno limiti. E’ un 
chiacchiericcio continuo di domande e risposte che ha  
dell’inverosimile in un bimbo così piccolo, ma ha anche 
vissuto in un mondo particolare! 
   I ragazzi si sono impegnati a creare un bellissimo orto, 
ma anche ogni gruppo  ha delimitato un suo pezzo 
coltivato a ‘fiori’: una mescolanza di colori e profumi un 
po’ ovunque. Ed ecco anche l’angolo del deserto con il 

piccolo baobab al centro e spine di ogni specie attorno! 
La natura è miracolosa anche qui con i suoi colori e la sua   spettacolarità! O. e G. invece di 
fiori hanno voluto un angolo coltivato a …fagioli,  piantati con le loro manine: e sono nati bene per la 
felicità delle bimbe che mi portano a vederli quasi li avessero creati 
loro!  
    Beh, questa è Pasqua, questa è serenità, gioia e speranza! 
Abbiamo la fortuna che quando tutto sembra andare storto, il sorriso 
Di G. o la manina di S. ci ridanno fiducia e coraggio. 
 Ogni sera in questi giorni incontrandomi con i più grandi che 
studiano alle scuole superiori,  mi sento ‘obbligato’ a ringraziare Il 
Buon Dio: le tante difficoltà  svaniscono e il cuore si riempie di gioia 
nel sentire parole sagge e ‘serie’ di qualcuno di loro! 
A tutti loro ripeto spesso le parole di Don Azeglio quando era qui con 
noi: “ Il vostro futuro ora è nelle vostre mani”. 
      A voi Amici una Buona Pasqua con le parole di uno scrittore 
brasiliano che ha scritto lo “Statuto dei bambini di strada” e l’articolo 
X dice.” Frasi del tipo ‘faccio finta di non vedere’ o ‘mi dispiace, non 
ho di che aiutarlo’ sono definitivamente proibite e non potranno 
servire da giustificazione per omissione di soccorso ai bambini/e di 
strada”. (o a qualcuno in necessità). 
    Queste parole sono per dirvi ‘grazie’ e per farci coraggio a 
vicenda: forse sei in un momento di ‘passione’ ma ti auguro di cuore 
che la ‘risurrezione’ arrivi presto con un po’ di serenità, e un momento di gioia.  Il pensare agli ‘altri’ 
è spesso una soluzione a tante tristezze.  
    Ricordo un detto “ Mi lamentavo perché avevo una scarpa sola fin quando incontrai uno cui 
mancava un piede…” 

Certo viviamo un momento in cui ci vuole più coraggio e più 
speranza! 
     Vi ricordiamo con affetto nelle nostre quotidiane e 
semplici preghiere. 
  
  


